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Col desiderio di suscitare, an
che nella provincia nostra, quella 
agitazione fra gli agricoltori ita
liani che è risveglio di una classe 
bisognosa 01 grandi riforme eco
nomiche, agitazione ii||§^sa a prô ^ 
rrtùbvere efficaci provvediménti per 
uscire.dalla, presente cris' 
ria, noi abbiamo fatto èco disin 
teressata e sincera all'appello degli 
agricoltori promosso dal «ostro, co-
mìzi§f,agràrio così degnamente rap
presentato dal prof. Keller. 

Ciòfacemmo, non punto persuasi 
che la politica possa bandirsi 
nella trattazione di interessi stret
tamente legati air indirizzo politi
co, ma trascinati neir ingenua cre-

.denza^ei nostri amici mdicia-
molo ad onore del verp, 
di aIdWf avversarli nostri politici 
onesti e di buona fede. 
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stradali i margini delle loro este
se tenutiO. A fianco a questi, che 
costituiscono un elemerito conser-
vatoré geloso d' ogni riforma che 
possa giovare alla pjccola pro
prietà terriera e-̂ ffia piccola in-
dustria agricola dei fittabilì e col
tivatori, i gentiluomini campai 
g7LUoU, dilettanti d'a|Wcoltura, co-
m J o sarebbero di pittura 
sono di politica. Poi, pR^fessìo-
nisti proprietarii a cui i campi 
servono agli svaghi delle vacanze 
autunalì; leguSf^^hé i campi 
guadagnarono nelle liti della loro 
clienteiai^^coltivatori di carote nei 

E ffT^r'grossi proprietari, fra i 
campagnùoUi fra 'P 

professionisti e legulèi, altri- an-
cova che non sono coli agricoltura 
nemmeno parenti- affini,.|ftphe non 
possiedono un palmo di terra nò 
tanto capitale proprio da comprare 
un aratro 0 Wìnir vanga e òhe 
assolutamente non avrebbero do-
vuto Ogurare in quella riuaioue. 

Ciò visto, possiamo chiederci e 
sono questi gli agricoltori -?-gli 

CBmpi*#T-. della nostra provincia 
dai quali 1' agricoitora può atten-
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Sarà, pensavamo noi, dopo tut
to, una prova dì pih.^^^sperìen-

Irrqueste'Beìlissune rsau" 
narize che, come fra noi si succo-
dono in ogni parte di questa Ita- ^g^^. interessati, coscienziosi agi 
Via ben nota per essere la eterna^-^^^^^^. ^ 
magna parens fnig^m, in quésti 
interessati nella più santa ed uti
le delle cause, pi piacerebbe sem
pre di trovarci a contattò e di 
passare i|,jaf3segna una bella e ve
ra rapffèsentanza della classe a-
gricola e particolarmente di que-
éta classe quella parte che più 
lavoraVche più soiTre delle in
felici condizioni economiche attuali. ,̂̂  
•̂ ŵ Quale disinganno quasi sempre 
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{iróviamo. 
, Sono pochi e fra i pochi quan

ti i veri agricoltori ? Quanti i 
conduttori di fondi, i fittabili, co
loro che vivono realmende del 
proprio Moro applicato alla pro
prietà terriera ? Beh pochi; la mi
noranza senza dubbio, e una 
noranza esigu '̂̂ pi:*essochè insigni-
ficàhtesir' 
'Òhi è fortemente rappresen-
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tata è la grossa proprietà nelle 
persone dei grandi proprietari pei | 
quali tutto va bene come nel mi^ 
gliore dei mondi possibili, perchè 
essi sfruttano anche la proprietà 
piccola, e, se occorre, fanno ser
vire ?à propri interessi la cosa 
pubblica e le leggi, e senza cercare 
nella polìtica coloniale nuovo sfor 
go ai propri prodotti, trovano le 
clientele nelle pubbliche ammini-
strazioni comunali; che senza bi
sogno di bonificare V agro ro
mano , estendono le loro ter
re cogli appezzamenti di strade 
soppresse ; che, mentre votano 
contro le stratle provinciali e 
interprovinciali e delle tramvie 
che sarebbero la risorsa di tanti 
paesi coi detìW dei cojiiuni e 
delle Provincie dotano di comodi 

Questi ^'astrazione fatta dai 
X I 

pochi ingenui dì buona fede — 
saranno più o meno bravi e furbi 
politicanti; saranno dei sindaci cui 
il Prefetto suggerisce di regolare e 
sviare l'agitazione agricola, sa
ranno ambizioni insoddisfatte e re-
plicatamente battute che di tutto 
voalìon farsi predellinQ^g&^Mil 
^er salire alla agognata députeria 
saranno non diremò affaristi..... 
dìfémb speculatali che studiano e 
calcolano sulle future Casse di 
credito agrario ma agricoltori, no ! 

Per costoro la crisi^agrària ser
ve come a Depretis..... p e r ^ p a s . 
sare le Corìvenzìoni ferroviarie che 
aumenteranno i mali della nostra 
industria agricola,̂ ^̂ ^̂  

È contro questì"'pseudo-agrì col-
tori che poniamo in guardia; essi 
non faranno che ridurre a. proprio 
vantaggio la più santa delle cause, 
quella dello sviluppo di quella ;̂ i 
gricoltura che deve dare il pane 
alla maggioranza: poiché ò umti-
b Illudersi, ma^Q è vé f«he non 
Wsoh pane vìvit homoj è pur vero 
che per vìvere occorre innanzi 
tutto mangiare ; su tutto si potrà 
transìgere, ma su questo punto no. 

Quindi se vorremo trattare sul 
serio la questione della produzio
ne del suolo, dovremo cacciare 
dalle nostre deliberazioni gli pseu
do-agricoltori — gli affaristi del-
Tagricoltura. 

Sì, anche l'agricoltura ha que
sta piaga; liberiamocene^; via que
sti pseudo-agricoltori — questi ret
tili schifósi, questi luridi monopo-
lizzatori di uu saiìto principio o 
della purità deil'fìgricolturav 

^ ^ ; 

Presidenza Biancherì—mo iOMn, "̂̂  
stato di salute non consentendo 

a Bopretìs e a Grìniaìdi ' di assistere 
alla seduta, si rimanda a venerdi il 
seguito dalla discussione sulla questio
ne agraria. 

Seduta pomeridian^^^y , 
Presidenza Bianeheri — o r e 2.20i 
Bicotti per incarico di De Pretis, 

fipresidènte del Gorisigiio, dà spiegazio
ni sulle circostanze improvadibili, che 
stamane impedirono di tenere seduta; 
tuttavia se la Camera lo^Jesidera si 
terrà seduta domattina, incaricandosi 
altri ministri di sostenere la discus
sione. 

BraWm^UÌGQ che per riguardo alla 
Camera dovevaai avvisarla, e propone 
che ai tengano tre sedute antimeri
diane alla settiiBana, oltre la domeni
ca, pella questione agraria. 

Bianeheri osserva a Branca che, 
trattàhdo|LJ^ interpolìanza, necessita
va la presiHa dei ministrFlhterpel-
U^b^^--n-'^^'^-""v;.,: .̂.- .-r-'•— -̂ ..̂ r̂ ---

Nicotera prega Ricotti di riferirà la 
preghièra a De Pretis di studiare come 
uscirò al più presto della qiiestione-
agraria, per evitare che l'agitazion© 
cresca soverchiamente. 

V 
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Bicotti replica che la Camera con 
l'appello nominale, destinò di tener 
per tre settimana delle sedute straor
dinarie per la questione agraria. Il 
Governo riconosce Tagìtazione; hbn la 
teme, anzi se ne giova por studiare 
Topinione pubblica. Del resto la que
stiono agraria sarebbe più presto di
scussa, sé una parta della Camera non 
avesse cercato di ritardare la soluzione 
della qu¥stiono ferroviaria. 

Temperandosi il numero e l'esten
sione dei discorsi, la discussione della 
questiono agraria compirebbesi in tre 
giorni, e poi, rispondendo n nuove 
osservazioni di Nicoterae Sanguinet-
ti, dice che potrebbe cogliere la ó 
easione per confutare le false asser̂ ^ 
zioui di parecchi giornali, ma'cKe si 
restringe a dichiarare che egli parlò 
solo in questioni militari, combatten
do una m t ^ ^ f U e leggi relative nella 
discussione generale e non in ogni 
minftd particòlBre; che sovr'altre 
leggi parlò raramente e sulle conven-
Kìoni non pronunciò parola negli uf 
flci. Per o | ^ anni non parlò tanto 
quanto Saiiguinetti sulla sala legga 

ferroviaria. 
CUiedesi ed approvasi la chiusura. 
Z?accartni, Cai-coli e ÉXmtii parlano 

per fatti personali. 
Boi VeccMo propone che quando la 

discussionedtìlU legge ferroviaria giun
ga alle tari%„si discuta la questiona 
agraria nelle sedute pomeridiaue, 

Ornala dichiara di non accettare 
tale proposta. • 

Chiedasi l'appello nominale sulla 
proposta Del Vecchio. È respinta con 
voti 180 eontr^^Mp astensione 4. 

RìmaogonuqtS'Mrtiàbilit© le seduta 
di mercolecìijVtìnerdì e domenica stràor. 
diniirio, peila questiono agraria. 

Eiprondosì la discussione delia logge 
ferroviaria, e si approvano gU arti. 

tì>* 
La Biforma ha dalla Spezia : 
Si nota un grande risveglio in que 

sto K- Arsenale. Ieri è uscita in rada 
VAncona in pieno assetto d'arma
mento. Per l'allestimento,del UmJio 
e dell' Affondatore si lavora cotì feb-
brile attività giorno priotte. 
*Sfiche a bordo dell'/^a?ia, comple

tamente illuminata a luce elettrica» 
si stanno collocando le artiglieria^ si 
apprestano le cabine per gli alloggi, 
e si spingono tutti gli fìlri lavor| 
con tanta premura, che c'è da spe-

I l ^ ' 

rare possa esser pronta ad entrare in 
squadra verso la meta di giugno pros
simo venturo, 

Sul vapore della biarina mercan-
, • _ • \ j 

^tiie, l'4me4e<?» requisito a Genova, 
dopo scai'icato dì una grarf parte dal 
carico di carbone, si imbarcano ora 
centomila razioni viveri, le quali, di
cesi, dovranno servire per le nostre 
truppe d'Assab. 
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truppe procedono alacremente," e non 
è, difficile che presto si veriiìchì la 
partenza dà Napoli. 

A cappeUano di q t l W P spodizioRa 
è stato scelto il Padre Bonaventura 
da Kartum — arabo italianizzato — 
insognante della sua lingua alla So
cietà Africana. Egli, oltre di essere 
stato missionario in Siria e, di cono
scere perfettamente U Sudan ed il 
Mar Rosso, parla molti dialetti ìocaU 
ed à entusiasta delle relazioni Ualo% 
africane. 

•m"-
• i n Afs»l®a 

pane (con farina burattata) al 
20 OiO ed in pani da grammi 

t 

grammi 800 
» 600 
» 300 

conserva, una 
» 400 
» 150 

150 ."^mr 

1600 ciascuno 
oppure galletta 
Oarne frasca 
oppure carbe in 

jj, scatoletta 
Pasta fina o riso 
oppure galletta 
Formaggio, ovvero o\io, strutto 

0 lardo (per condiftiiJo) » 
Sale * 
Erbaggi in conserva * 
Caffè tostato » 
Zuocaro * 
of^ero vino centilitri » 
ovvero rhum * 

50 
20 
50 
15 
22 

Buppemi Valto sonno nella testa^ 
rultima corrispondenza del vostro e 
mìo egregio collega m.f. 

Dormivo nella grossa, comdfffifltto 
sdraiato sii di un'ampia poltrona collo 
mani beatamente appoggiate sulPepa, 
qunndo roi capito tra capo e collo 
quello scritto che m i ^ c e balaare di 
botto in piedi, come se la punta di 
uno spillo nsi sì fosse ic^t^ta in ti 
qualunque parta del corpo. 

Cosi svegliato, quasi spaventato^ 
%ranai tónto d* occhi per cui S i e i 
vedere — morridisco al dirlo I — la 
mia coscienza m un deplorevolissimo 
stato: larga larga, floscia, nel più or« 
ribile stato di putridume 6,41 sporci
zia. Brrrl Fra le miile e mUle colpe 
che imbrattavano quella poveretta io 
vi scorsi orribilmente disegnata quellar 
dì non esserrai dato da parecchi 
tempo p e r ^ ^ al Bacchiglioné; o 
henebè non fosse^^ii^ur troppo, né }% 
.|ola nò la più raccapricciante m* as-
salse dì questa colpa un tale peoìì-

• - I • . * 

sta in un muro. M 
r -

A voi lettrici, lo so, questo silenzio 
non avrà fatto né caldo né freddo, 
forse ne avrete anche esultato, lo, in-
vece, piango, mi strappai capelli e 

'^battendomi il petto con un sasso, in
tuono il mea culpa^ mea"^^^, mea 
maxima culpa. 

Posso ingannarmi ma nella sua cor~ 
rispondenza il signor m / . m 'è parso 
che m' abbia lasciato aiidare, benché 
applicato cou grazia e da uua mano 
molto bene inguantata, un sonoro buf-
fettOiiif;Non mi posso gabellare per orp 
di coppella quella prosa elegante e', 
forVita perchè troppi m'hanno già 
detto che è invece..-tutto il contrario. 

Stia pur sicui^Vegrsgio ^-f-* éhe 
non scrivendo io, i lettori non hanno 
perduto nulla, mentre sono eojavmto 
che non scrivendo lei i le t tor^annG 
perduto di molto e cbe lei ha tutte 
le ragioni a pensarlo ed a scriverlo^^ 

Conosco ̂ ì " vista quest' egreg|o^_.si 
èn'òre: lo vedo bea dì spesso 
seggio in vìa Roma torreggiante su 
tutti, sempre colla raazsetta d'ebano 

i 
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La MorntPff Post parla della politi
ca coloniale dell'Italia, sviluppando 
specijil^fente questi tra punti: 

1. L'asserzione del ministro Man
cini di mantenere lo atatu quo nel 
Mediterraneo r Significa che l ' I ta lp 
non vuole occupare per ora Tripoli, 
ma cUe una seconda spedizione dei 
francesi, pari a quella di Tunisi, sa
rebbe I f^ss ìb i la ; _ 

3. La politica colonialalèMiventata 
popolare perfino al Vatilit^, dove 
Leene XUI avrebbe mostrato ìl̂ l̂uo 
compiacimtìnto speciale per il fatto 
cUe il Govoruo ìia nominato un cap 
pollano per \e truppa d\ Assab", 

3. t a politica colouiule seconda le 
tendenza degli italiani, molto diifd-
rtìuti da quelle dei fraacosì. 

sotto il braccio, col cappello all'in-
^ I 

dietro e col suo solito sorriso Ueva-
mente sardonico. 

Militavo incognito sotto la sue haa« 
dìere a S. Martino -^ non nel 59, ìn-^ 
tendiamoci — assediando Sarrazin. 

Tu quoque eimne effe dì me ti prendi 
heffe? ' 

Del resto questo signore è u n . c o -
raggioso e simpatica giovanotto che 
quantunque tenti di amareggiarcai r e 
sistenza, una "b l̂tiii volta che io abbia 
il bene d'incontrario e che mi salti 
il ticchio lo fermo e gli faccio-... i mìol 
complimenti. 

« « 

Pro parvulU fu un jnagu|^o ballo 
al Circolo Artìstico. 

Per descrivere questa festa bisogne
rebbe ob© èSF ordinassi in beìì%vdin 
scìmmtl per poi pr«udei1i delicata-
monte e motlerlì a loro pasto coma 
ptir formare uu mosaico tutti gli ag^ 
gettivi più aUiaouautì che m travino 
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m questa spugna imoe^uia d'acqua sorgete aJ?òzzuoll in condizione 
di pafR«ro cK« è il mìo tìérv6Uo,Wi: privilegiata» di fronte a auelli^alà 

0 molta ffaUa e molto sonno dunque esistenti ir^Italia. 
attero già a vanvera o molto brevo-^ 
ente.^,pMtói e parole ricordando ai 

5̂ 

Sotto k armi 
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ttofi ohe ta notte scorda l'ho pas-
sata in bianco. 

Come s igiava tilffò ieri 4%t**0 *̂ 
Cìrcolo ÀW3tìco in c^uetla calda e 
inebriante atmosfera di sorra, in 
mezzo a tante vezzose signore a tanti 

g^Bimpaiìov giovanotti, a Untibicabi cin
guettanti come cingallegre, saUeUanti 
come UbeUuW. 

tt*era proprio di qnex carini ve
stiti da farfalla, da^assamello , da 

i§a]yàtor ftoaai dfGiappos^'^se, da Zin
gara, da pierrot^ da incroyahU Q&^ìn 
altro guise diverse che adesso non 
mi vendono alla rifflffiria: erano pro
prio carini (jueì bimbi cosi camuffa
t i ; avevano cerfee mossette corti, at-
tuccV cosi deViaioai che strappavano 
i bacì. 

Dopo alcnnyiajli eWuaìvamente de
stinati per ii bimbi e varii scherKì 
riuscitissimi cantati e daolamati da 

_ 

vafii Boci dei circolo, incomtnciaro-

^V^W'^he termmaronp all'alba; ê  
sksempre vi fa ft%e9so moto la stessa 

animazione lo stesso ramore. 
Vi era una tale accolta di bellezze 

itfenir le vertìgini ad m S- À.n»iì 
ionio: in quell'ampia sala rilup|n^te 
(J'orò e dì spellai quel mazzo di fiorì 
carnoaì e palpitanti foftìoaya «n qua 

Sarà p res^ pubblicatollidècrè-
to che cblarolà sotto le armi per 
quaranta giorni tutti gli iaèmìnidi 
Sconcia catogori^Ua ellisse 1863. 

' ' ' . ' I 

Codice penate 
La Oomnìissìone per il Codice 

penale si è ieri costituita. Per là 
nomina del presidente, nel primo 
scrutittfò ebbero pari voti Taiani 
e Crispi; nella seconda votazione 
riuscì eletto presidente Crispi, à 
ficepresidìftfe fu eletto Taìani^i 
segretari Nocito e Chìmirri. 

' ri I • 

Nella marina 
In data 29 gennaio fu pubbli

cato il decreto che promuove il 
contrammiraglio Fincati a viceam
miraglio, e Jl comandante Sarlo a 
contrammiraglio. 

l: 
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' Crediti francesi 
Si Crede che fiiMQ;\àteCr44itî pel 

Tonchino e Madagascar, che ver-
ratinb chiesti dal Ĝ i)|̂ ||ŝ >̂;; trovò 
ranno se îa opposi'£ì wm'--

. ' 

d:i-b incomparabile, di cui ogni detta-^^^^^^^^O^ta un 

Bilanci ungheresi 
lì bilancio ungherese per il 1885, 

presentato alla Camera di Buda-
ett dì quasir wm: 

glio era un portento. 
Intorno, intórno, ebaanando dalPor-

chestra,. 6i espandeva ijjj^ìtmo ora 
molle, ora ooduiante, ora .,»a?zo, e-
rompente, turbìnàlw^-déì ballabili; 
quetla nota sì allargavano nell aria 
coinè fanno quei circoli che un sasso-
Uapj |Uato m lago produce sulla su
perficie immobile e^||tida deil*acqua 
azzurrai invadevano tutto e tutt i ; e 
le figurine, femminili svelte, eleganti 
a cui facevamo lo sfondo noi cól nero 
degli aBÌfcPe col bianco latteo degli 
sparati delle ^C|ìrm lucide parevano 

"H^u&fÌ'V^I?irS*%.rHvuno giravano e 
la .mia testa girava con esse e.-., gira 

Gbmbi$zo, 

— Sebbene la neve misuri 
oltre un metrò dflRSfla, pure sotto 
il comando del colonnello Forio, gli 
alpini del sesto reggimento, Rsogui-
l'ono le esereitazioni Uittiche nel fon-
do Salìet e lungo il torrente CeUìna. 

l y corapagtìiè 09, TO partite da 
cenigo per raggil l^reBarcia, do

vettero valicare a Pian Cavallo, ove 
k neve misura circa ^ ^ e t r i , impie
gando tredici ore di faticosa e peri
colosa marcia. Della buona volontà 
dì quei bravi giovanotti, scrivono mi» 
rabilìa al^ffiiyidi. 

V o v c l e n o n e . — t'ày,v. Enea Et-
iero di Pordeuoniì si è dimesso da 
assessore e da consigUer© comunale 
di Pordenone. 

— Per 1» ferrovia da Maniago^ a 
Pordenone, secondo il Tagliament&f 
c! sono tre progetti ; P uno andrebbe 
da Pordenone a Roveredo, Avrano, 
San Maftinp, Ponte Giulio, Maniago, 

; ! 1 ' . 

lungo chilometn 27 l i2 ; 1 altro da 
Rfir4i|n,pn8, Oordenons, San Quirino, 
Maxiiago c^iemetH 29;1|2; l'altro da 

^iPòrdenone a San Quirino;e Maniago 
cbil. 24. 

a'rewigo» — Ds parecchio tempo 
si lavora per allargare |a strada^^*di' 
circonvallazione da! mercato dei.Suini 

, \ • _ 

ŝìno alla Go f̂ea, opera ^ J ^ ^ t a che, 
compiuta, tornerà di abbeJliitìento a 
quella località, dal reato poco fre
quentata. 

•VI<9S5iasaa» — La sera di venerdì 
ne3)a,.splita sala accademica, il dot 

della Esgina neViluy-Bìas, la eigno* 
rina ?enturini%fa fatta segno all^ più 
calde o v R i o n i i f l S ^ ^ ^ r e nella ro-
manza « Son gelosa » di Righi, che 
interpretò con tutt<|^uel sentimento 

tistìco e con quella passione, che 
sono le^doti di lei. 

a dove poi emerse sopra tutto si ^IrV?!?! 

^bisogno di far riUvareiohe l* interra
mento del J i ^ i m o ^ l f y a m m e t t e 

one per nfflfivi sopratuttó à*U 
glene pubblica. Par troppo si vedo 
cloìl* esperienza che i canali morti 
nell'interno delle città furono titta 
delle cause precìpue doli* invasione 
del cholera alla Spezia a Genova a m^ 

aarini, tenore, e ai distinto artista 
canto sig. Meneghelìo, basso, il quule 
esegui poi egregiamente l'aria di Fi
lippo nel Don Carlo. Il pubblico ap
plaudi fragorosamente ibtierzotto, ac
compagnando gli applausi colio voci 
insistenti di « brava, bravi ». 

Alla gentile signorina ve,^i, poi 
preseriilfo un elegantissimo mazzo di 
fiorì ed altro magnìfico dopo, dalla 
presidenza del Casino, ^ Questa ai-
Uova fa -veramoiDie onore al suo mae
stro, la cu^ivenuta qui in Eate fu 
un* vera fortuna. 

Il prof. Marchesi volle far vedere 
ìa sua affilila anche come composi-
torp, e ci fece sentire il preludio di 
una sua opera Bianca Cappello ese-
guita da un ' orcnestnna qui di Este; 
il qual preludio, accompagnato anche 
aV piano dai sigg. barone fioKunkler 
e iJiajiiS^ PifitfOK'f'an'̂ tì Luigi, incon
trò la piena iSfttìdisfaKione dal pub-; 
blicp.jll prof. Marchesi esegui ìnoUre 
al piano maetìtrevolmente due difflcì-
liagimi concorti di classici autori,-dan-
do prova di una rara valentia anche 
come pianista. — Il sig. Cortellazzo, 

m 

i 
- -i 
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Duplice funzione^ 
Secondo il e Telegraphe », sa-

re!?ft^^,i8Portì degfi screzi nel mi
nistero circa la sostitj|}one dei 
trenta deputati, eletti a sonatori 
nelle ultitrie bìczioni. 

Alcutii ministri vorrebbero ac
cordare ai trenta '̂ Beputati sena
tori ii diritto di votare' in ambe
due i co^pF'lègislativi durante ii 
breve^ tempo che ha da durare 
ancora la Camera. 

Questo progetto incontra la dl-
sappròs?azione géhtìraié, 

^ 

t|PGiorgioOannetti-MoUn leggerà ia, j ^uo'éeì' tómìmm; dopo aver ese 
guito egregiamente il diffìcile a solo 
che lo-precede. Egli pure ebbe sin») 
ceri applausi. 

Va fiscalmente ricordata l'orche-

c'a adunanza: Francesco Oaa^ 
notti 9 ì suoi tempi 

m h . 
q ^ b •• u ù 

i t 1^ • 

Corri li e 
• n ^ -H r-HH 

-^rr-" 
- < " IT-r" ' K ^ r r 

2 febbraio./nt/. 

j ACCADEMIA MUSICALE 
Come vi promisi eccomi a darvi 

notizia dellLACcademia vocaleìstru-
mentale a cui abbiamo assistito la 

fu nel terzetto dei Lom^arc^ì cantato Milano ecc. A^pgì che in pro3SÌraiJ|^ 
assiemo aV bravo dilotiante sig. Lal^T^el cunalo ;lolla Boatta osìWino i. vì

coli Oodalunga aVitiiti da gente pove* 
ra in caso malsane nei quali, qualora 
avesse a svilupparsi ìl choleva, certa
mente l ^ i a s m i pestìfari che esalaho 
da quel canale ròitìterebberounnume-
revoli vittime con pericolo grave per 
tutta la città. 

^ 

Sarebbe quindi deBÌderabUa che co-
testo onorevole ufficio tecnico fie ne 
occupasse presto, vista ^importanza 

^ i ^ l a w o e il poco dispendio che ap 
porta e che nella prossima sessione 
prirsìaverile si mettesse all' ordine del 
giorno tale argomento. Anzi sarebbe 
mestieri di convocarq il Consiglio co
munale anche prima in una sessione 
straordinaria perchè a protezione della 
pubblica salute e ,a,4? allontanare le 
cause dell* invasione del fatalo mtìr^l 
prendesse le necessarie ileiiberaaioni 
per far sì che il canale della Boetta, 
prima ancora della stagione estiva fos-

f ( h i ' 

é© già integrato. 
Alcuni cittadini, 

M'Ifî  IPsà^0Wi!i.||a è dunque coslituì-
t a l Ecco quello che si notava con in-
finita compiacenza dagli aderetiti cHê  
uscivano dalla sala ove *|% stata "te
nuta la preannunciata seduta tra gli 
studenti* ) 

Infatti lo Statuto Soaiale#fÌJ^api3ro-
vaio dopo aoimatissima discussione, 
pestano ora da conferire la cariche 
sociatì, per Ja nomina detto quali 

' • 

W 

! ^ ; 

un distinto suòWftòre dì violino, ac-
compagno col suo ìstrumento il ter 

l . '. . . - I ' • - 1 ' - ' j T 

:?Liu:\ 

strina, che, :dìretta dal bravo 8!gno|| 8tasserT'?ono convocali gli aderenti 
Cortellazzo, contribuì all'esito felicis- j nsl)a soUt'a sala '̂̂ ^^ Cliia-
simo di questa accademia. ? 

• I l i - ' - - ^ - • — ^ _ • - • — 
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La.quesUoneArmstr.ong 
Sono giunti in Roma 1. signori 

.Qdevo, Graverò ed Orlando, onde 
conferire coU'on. >|inistro della Ma
rina, e presentargli una menaprìa 
sui danni che denvere|ìbero "alla 
Industria nazionale, sé 'il nuovo 

imento Armstrong dovesse 

gravi 
Quasi tutti i giornali parlano 

di un recente discorso di Parneìial 
Comizio della Lega agraria a Mil-
tow.n-Malbay. - / 

li suo. silenzio.jj^gli. attediti è 
severamente biasimato ê conside
rato cornee iji|l,appr ovazione. 

Si Invìia li gô ^̂ rno a non ĉ jn-
§MerarQ^̂ ;̂p|LrneìUsti come.un sem
plice partito polìticOv ilei caso clae 
Parnell non si decida a; sconfessa
re apertamente ogni solidarietà coi 
dinamitardi. 

za, era 
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mento concessa dalla Presi 
splendida di luce e afìfoìlata di pub-
bìicò — un pubblico scelto e intelH-
gente. Molte ed eleganti le signore. 

Diciamolo subito; 1*esito ha supe-
rato 1 aspettazione ; e questa non era 
poca. 

La signorina Anlonjetta Venturini, 
allieva del prof. Marchesi, ai primo 
^ : appsinre n^il^^liSt' * « c » 'su
bito le'simpatie dal puÌ)Slico. Cantata 
deliziosamente da lei la gran scena 

6 j rella, della qualoj^^jndovpava con mento più deserto della villa suntuo-
. . -, T A 1 » • « v - . . _ • » ^1 • . . a I - - ^ ^ L . :•- • • ' • ^ . • 

per r interramento' pel |^ |pale idelIP 
Boatta?— ^p|eoisamente come per Pfi-

ie •-•ecco che il pubblico 
si sveglia e se ne interessa; eciòsi,-^? 
gnificft che abbiamo taccate un tasto 
di publicp generale interesse. Lo prò-
vano le lettere che 1'una ali* altra sì 

S'nche òggi tìè ' pubUchiamo una. 
Eccblat'••" 

Caro Bacchigitone 
In appo^^^di'quanto ebi>e adirsi 

sui ^canale dèlia Boeita sentiamo'il 

rà 4280) si tratta della elezione dij,,ttn 
Presidente é di 2 ConsigUeri per cia
scuna delle facoltà. '•-

• • • • - , . " 

La eedùta tormlftò con -un: ringra
ziamento al -òòinitato promotore da 
parte del Comitato ; provvisorie e uai: 
pTSUSordell'iAs^embVea a questo a al 
benemerito Bottore, che tanto acuire 
sta l'Associazione nascente. 

roittl . — 
*'\'^y 

\ 
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Jone concepita in un istante felì-
ee, santificato dair aiaioro, spirava dal 
volto divino la poesìa serena e calma 
di quell'ora consacrata; Sara |^t,nce-
pita nella viotertza ahborrita, sprez
zante, d' un amplesso corbprato, spi
rava dalle narici spesse volte frementi, 1 
dal labbro sdegnosamente riàlsa'tò'p 
dall' occhio incerto, misterioso, scon
volto jqual mare in tempesta, tutta la 
perversità ìmféìMéa dell* uomo che 
erale padre. 

Jone avvezza per tempo alla sven
tura che, al primo vagito, fra l'im-
j>recaKÌoni di Guido, e lo lagrime a-
mare della madre, se l* era stretta 
al suo petto di spine, avvezza per 
tempo allMriljitìstizie, all'indifferenza, 
all'odio immeritato s'era figguerrìta 
l'anima nella sunta rassegrjsziohe dei 
giusti; Sara accaroagata ne' depra
vati sooì istinti, nelle tristi naturali 
inclinazioni, ne' ììevij strani, inaccet
tabili caPccì , era prftinita intoUi|. 

rattts d'ogni giogo, sfrenata negli 
impetuosi suoi voleri. Fin duliVetà 
giovinetta odiava cordialmente la so-

insidia la, superiorità, cònWaccambia 
va alle t'mide carezze di lei, con lo 

• • • - 1 ^ * - • ' • . • , 

sdegno capriccioso, crudele di chi 
Sente ŝ ^ esser signora in una fimi-
glia, ove il capo, abborrendo la sposa 
e la fìgli%4i Wi «'«^«Jna^^l^''* ^'°"'"' 
da testa della prediletta tutte le sue 

tenerezze. 
Infatti per Sara, i! sorrìso più ,af-

futtU03o, il bacio .più tenero del pa-

! 

! sa eh ora pur sua, rinnegato lo sposo 
5 e la figlia snaturata ch'osava fomeu-
1 ^ 

j tarlo contro di lei, rudupòysul capo 
! di Jofie tutt^l i ì ato||^|£p|.sprezzati 

df^mÈidre, di .sposa, d'amante.:;,: 
Ed è per questo, che quand'olia 

moriva fra le braccia dell'unico e 
primo amor suo, ditnentìca dell'uni» 
verso, del sogno fatala di tant'anni 
pasi^ati fra le più orrende torture, sul 

i . ^ j ' - ^ i -

dJ^ip^^flori tutti del giardino, le frutta i labbro impallidito: dalla mbrÉe, non 
più'bèUe del brolo domestico, tutte 
le feste dilla vìfaj'ie più costose paz
zie i per Jone la fronte corrugata, il 
cipiglio severo, tutte le umiliazioui, 
le difierenztì»i-rìfì,uti scortesi. Pareva 
le 3i dicesse: 

— Vattene, che sei straniera fra 
noi, un'intrusa.:.. nOn ti conrilfiiamo... 
mancji un pane carpito...''vivi a tra-
dimento. 

E Jpne singhiozzando deponeva nel 
cuor della madre trambasciata i suoi 
lunghi dolori. *^^ 

Le lagrime dfcquelia fìgUa adorata, 
piombavan quali stille dì fuoco a bru-
ciiirle ìl cuoro. Più volto si ribellò la 
principessa infolìcealìa tivasiriia dolio 
spietato marito, richiamò al dovere 

• , - -

ìa figlia viziata eh* istigava il padre 
aitórtjr^ nuove ingiustÌ2 î%M. non ne 

la tremolava che un ultimo pensier 
d'amóre e banediziono per la triste 
compagna deUa soUtaria sua vita. 

- I 

VI. 

\ I 

Ilriflflsso dorato degli ultimi raggi 
d'un sòie di maggio cingeva schér-
zosamenEel'estremo occidente conia 

usciva dimossa e solinga la povera 
Jone* ffl^t; 

,JLe r.ugh#^precoci à^Usi candida sua 
ff̂ qpte virginale, il cerchio nero degli 
ccchi"aÌ!^tìrr8prQf(?ndati oell'^cch^iaìi^ 
scarnate dal piantoiiìl pallore stra
ziante delle guancie infossate dal do
lore, le davàu l'a-ipetto vivente della 
desolazione. 

^;A'passi lenti, quasi smemorati si 
I drizzò alla volta del modesto cimitero 

I - , • • • . 

del pòvero paese, ovepdormi^a«da un 
mese appena fJa madre'perduta. 

L* angelo dalla notte con 1'ali bru
ne ottenobrava la suporfloie della ter
ra, quand'olia potè scorgere la tomba 
del suo tesoro perdutp. .^ì piedi deHa 
crqce, pregava jjrq^trato il parroco d^l 
villaggio, * 

Jòhe gli ai : avvitilo leggera come 
l'ombra d* un sogno ; gli astri scio -
tillavano più che mai rilucenti nei 

1 1 

L'amico nostro Gatìpari 
dott. Pacchioi'ott» fa In questi ^iorm 

• , . , - • ' , • • - • - . ' . • " • • • * • '4 • • . • • • ' ° < • • f ' j ; . . 

ut colpito da agrarissima malattia da 
n^n è ancoràWisanatg, Tuttavìa^ 

- • - , • -

« 

. j . 

a: 

porpurea fascia d'uno de* suoi più j campi del cielo, la luna piovea dal-
poetici tramonti. Le nuvolette bìaii- | l'alto la sua luce melanconica ; Don 
che, ìeèS^Vig, quasi sofflci, pareva sci 
voUssero per la superficie del cielo 

Satnuele rialzò il viso innondato di 

azzurrino, giùhve di ritirarsi all' ulti .1 
lagrime. 

ì 

mo suo confiiae, per non offuscare di 
un volo trasparente la luce metanco-
mica degli astri nascenti. 

E mentre dalle cime d^gli alti pìop-
piidiégii ippocastani, de' pini sù1l*ali 

I 

ottenne che scene violente e parole 1 del vento giungevantì all'orecchio gli 
I uUìoiì trilli festosi do* brìosi^'^^abita-
F r 

tori doli* aria, dalla villa Altìueri ne 
cìTensive. 

• . 

Che furel Uitiratasi nel\'apparta 

Ahi siete voii disse alla fau-
ciiiUa con la voce strozzata d' emo-
zione, aprji^^Je eoa uuo slaui^io i-
stintìvo lebraccia* 

- - SI, son io, gli rispose Jone, get
tandosi ^onfidaRte nei petto doli'uo
mo.,che avea raccolti gli ultimi detti 
della madre sua, e divideva il suo do
lore. 

mo lieti^TOcouparcene óggf per àn-
.RUnzi^^lun inifiiFatìer^tÀ che'se non 
ancora dèi tuVtó tranquìlir£iahte puro 
facciamo voti abbia a continuare pro
gressivamente, cosicché l'egregio cife-
tftdino venga prèsto ridonato a^ìi a-

Do^ Samual̂ e le b^|^^ft-o^t |^ pen
sosa, Jone'lBrVispose ài suo bacio. 

™ E che? m'amate dunque uà 
poco ? chiese il prete tremando. 
— Vi amo, signore, come e quanto 

potrei amare mio padre, li perchè noi 
sa neppur io, è un* aiffaziane imposta 
senza motivo dal quorei Vedetf|**Ìf? 
mìa;poyi^lfeimamcftii, V amava anche 
l^i; e ancor mi par dì sentirla dire: 
Figliola, se un di avessi a morire, ed 
io non potessi conoscere il mio stato, 
e m'illudessi di vivere ancora, t 'im-

- ' • - " • • • • • , , . ' 

pongo come un sacro dovere, mia 
Jpjoe, di chiftmàrmi al letto di morte 
Don Samuele/Sotto a quell'urriìié ap
parenza sì nasconde un' anima grande; 
queir uomo dev'essere un angelo, égli 
trova sempre il mododi imoscolare le 
sue lagrime a quello dell'infelici, egli 
fa il hQm nell' ombra, nel mistero, 
rifiuta iringrjaziamentì, nega il suo 
intervento nell'altrui fortune, e di 
lutto il bene che fa n'accusa la 
Provvidenza. Amalo, Jone; eali asso-
miglia ud una cara persona che am
bedue forse per sempre abbiaoùo per
duta; e quand'io non sarò pii^ e tu 
figliWà avrai bisognò d'amicizia, di 
consìgli, d'afi'ózione, a lui ti rivolgij 
ed figli t'accoglìorà. 

(Cmtfmua) 



fflìci i quali anolie in q^uosta 
getiza sì provò avere egli^^ 
merosit il cUa d'silten^parte è ben 
naturale quando sì sappia quali siwi-
mtie eiasi egVi conquhtato presg 
iuitì per le belle doti ch .^^omano 
Ì% suà.naenteolèt l i^^l l lJ^^^cuoro 
gentUìgaiWf E cheegU guarisca per-

-. : " ^ - r r 
i\^^ ie^tàmento e presto lome si augurano 

con noi quanti conoscono quella vera 
^erla di cUtarlinoI 

tolo d* cronaàa © perchè ci sembra 
^ I 

«he corrisponda al migljiî iiî ^ommen» 
to ed oìogto, pnbblìcliìafìno qui appiedi: 
Il programma del concertino d' ^*" 
migliil^dLlunedi sera, a! quale acaòr-
sero be^Stentasette signore, ed ebbe 
' ^ n ^ ^ ^ | > o il più lusinghiero. 
Hendolst^ohn •— Ouverture - La Grot-

taj.di Fin sullo per piano a 4 mani: 
iig.a Pecchio, sig. Marangoni G. B. 
ozart —Don Giovanni- «Là ci da-
" - -^ , . - . - ; - • • • . • ! . 

^ rem la mani^st - Duettino; siglila 
SchleiRher, G.Maggìoni. 

"Goimod —• Melodia por canto - Inno 
^̂ '"̂  ftotte: Giovanni .Maì?KÌoni, 

LiÉzt---.Leggenda, per piano forte; 
G. B, Marangoni. 

fost i — Ti rapirei • Romania per can 
ttì ;.sig.na Schleicher. 

Chopìn ~ Marcia funebroM^Dal Mbn-
•"• "to Giovanni. '-^i^i'••'• • 
Donizzetti ~- La Zingara, per canto; 

sig.na Schleicher. 
Caracciolo — « Un sogno fu » - Ro-

• ^ 

manza per canto j eig.a Schleicher. 
iSiSendolRSohn —̂  Canto popolare - can* 

10 a due voci ; sjg.e Elena e. Ada 
• ,'Prosdocìmi.' ' '''̂ *' " ^ ^ ^ ^ ^ ^ S ^ ' 
MendelsHohn — « Come possMo alle-

gra star:& - canto a due voci; sig.e 
; ^Elena e Ada ProsdolMP^ .^^^, •' 
'Beethoven — Ouverture - Egmont, per 

piano a 4 roarii ; sig. prof. PìsEini e 
Dal Monte. ' 
Accompagnatori al piano i sig. Pi

sani e Bai Monte. "' 

Ohi ha tempo non aspetti tempo i^ 
avanti tutti 1 

11 giorno 8 0 ^ 1 sì chiude l* accót-
^^aziòH''dei doni 

Col giOrno>6:;criSiiinc0rè la. vou 
4ìta dèi palchi alla sede del Oomfràto 
ai seguenti prezzi : 

Pepì̂ f̂to L. 25, i°,Ordine L. 30, 2° 
fJrdine L. 15, 3° Ordine \L. 7. -
• — E d eocoJa lieta 7^ delle oiTartò 
l»erv4nuto: 

'Korsa Gustavo Oggetti N. 4 
<5uz2eri 

I 

Co. Giuseppa Salvadego 
•Mpntahi co. Leone 
D u r er 
Orìfalc 

1-

•••-r^'^éli 

h t . . 
' ^ ^ • • \ ' 

-*-!'"!, J L ^ ^ v 

^3Wtó 

Da Zara 
y !.-jIt----i'" 

v'^àmiglia Arrigonì degli Oddi 
Famiglia Morassuti 
Pittarono dott. 

» 

» 

1 

3» 

» 

» 

» 

y> 

» 

ì> 

» 

» 

é 
11 
.12 

1 ^^ ^ 

1 
4 

13 
3 
3 
4 
1 
4 
3 

tuto Sociale, si potranno ritirare nei 
r 

soli giorni di giovedì e veneR^ 5 o 
W i é 0 ! i e . l ' : ^ 4 : . p . - • '^ • 

Mée^rélt .--̂ "II teatro 
Oohcordi, sia detto con buoha pace 
di tutti. asfiOmi6:Ha d'asifai per la sua 
architettonica struttura ad una bolgia 
dell' infarno^^^inteaco. Però quando sia 
fcen fornito Si agente oOmèi^serfli , 
quando i palchetti briUìnO di angeli-
che bellezze, e quando s'ascolimo ar» 
tisti corno la signorina Cristino, l'An-
novazzi e compagni, anche il teatro,^ 
Cg^orlP si trasforoia ìtC ambiento 
gradito e delizioso. ^̂ iptf 

Il S^ra, Diavolo non potrebbe andar 
meglio, e l*AnnOvâ EÌ ia^'^iipecie e Sai 
signorina Grìstìno sono sempr© col
mati d'applausi frenotici o meritati. 

Appkuditi,3sìrno,^?|i:^ fa il tenore 
Bianchini, e la signWia SEyiiJdì ,6d 
il iVfaestrani sosiengono con sommai 
grazia e con natnraleKza le loro parti 
da inslesi. 

IV.CurbonoUi ed il Pasetto sono due 
veri briganti e della risoaa peggiore. 

Se i carabinieri*... dell* opera Ft'a 
piG^Volo fossero «tati un po'meno be
lanti nell* agguantare il, temuto aa^ 
sassino non avrebbero strozzata 1*ul
tima nota dell'Anno^zzi, né inter
rotta l'aziono a! Carbonotti: dunque 
ii troppo salo talvolta nuoce. 

L'orchestra ed i cori funzionano a 
meravìglia, Beppino. 

pagnia del signor Reccardini, sempre 
più interessa, ©, ben ^% dimostrano 
queste dUB: Ultime sere in cui il tea* 
tro era pieno e zebjpò da non ere-
dereiv '^*' 

"m molta cura furono eseguito lai 
commediole, In iapecie auella del Po
vera Fornaroitodi Venezia, 
3.̂ Ameno e vivaci di molto le farsèt-
te, nello quali la maschera di Faca-
^napa trova semprf^ùn buon' friszo 
pei- rallegrare. 

Preannunziasi per venerdì una della 
migliori commedìole del repertorio 
marionettistico dal titolo: La, famosa 
einfonia di Facanapa^ 

Non mancale d* accorrervi 
rosL 6 bimbi ffraziosil 

•• " .iv',':^^|r>;'.'- , 

"Wmm mi l ià, '—Il giovano .Z... vuo-
le sposare un'attrice da lui ritenuta 
come un fiore di virtù. 

lU padre dì lui si oppone all'ime
neo. Ma il fìgllo riesce a persuaderlo 
di recarsi dall'atti*ice. 

: «- Tu vodrai, gli dice salendole 
scale, tu vedrai se l* innocenza non 
la iUumma gli occhi. 

Nel salotto deir.attrice, il buon papà 
le si mette a â ederé di fronte :eS# 
guarda senza diî e r̂uoa paróla, 

— Ebbene? gli chiede il figlio. 
- I - ' • - , • 

— Ebbene, risponde il padre; a-
spetto l'illuminazione^ 

più Situa 
devia verso ocoidentait 

Molte casa dì Albaida,sonQ#roUate 
Senza movimento tfètenaibilè del ter-

j reno. 
Ad Eguerra due montagne già se

parate si unirono; io stessa Jatto av
venne ad AgriSi 

A Ohìoa la cima f|||]^^montagna 
Pascual discese 40Ò metri. Altra>mon-

I - ' h r -

tagna scropolò in senso verticale. 
A. B|^alona presso BarcoUona, il 

.jnoare indietreggiò un metro, i r porto 
dì Masnon avanzosai altrettanto.* 

gedi temporanei si acooro^anno dopo 
[||lii:^anno di servìzio à soldati suffioion-

tementè Istr^lJi I eoi^^ti la cui istru
zione fosse Httuftìciente dopo, tre an-
^^j^potranno ritenerai. 

L ^ . ^ ' L*^ y ^TJM A ̂  n 

.̂ ieo Btolià^aii» 
h t ì ^ i i ^ 

I I . 
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uoro in data pdi^pa nel 1821 Do-
ìnònico,_,Tompìo d*;annì 70 , celebre 
poota siciliano, molto stimato m Ca
tania^ sua patria, ed apprezzato gene» 
'̂̂ ÌalaiaR,|4 in Siciìfa per la vivacità 
ideila fantasìa e la robustezza del euoì 
metro. Vario opere ei pubblicò in Ca
tania contonenti un gran numero dii 

òsizionl di vario argomento. 

I 
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f a , 3 . — Lo Standard dice 
che |a Germania prepara una nuova 
spelilfone segréta per comperare in 
nome di Luderit»,,.t^tto il paese fra 
Angfa Pequeiba o la baia di Wulfisoh 
sulla costa occidentale,.nonchètìptaia 
dì Santa Lucia sulla costa orientale. 

i r Times ha da Berlino: Il ; Porto
gallo respinse lo proposte dell'asso
ciazione internale riguardo alla fron
tiera del Dorigo :̂ ' "•'"'• - ' 

lì Daihj Tdegraph dice: la Polizia, 
è stille'TOCGie d'un complotto per di
struggere l'abbazia di Westiiiinstoi*. 

MaaacSaeslasr, 3 . -«I l presidente 
della Gamora di eornraercio ricevette 
un dispacco annunziarata che il Por-''* 
t9gaU.̂ ĵ|Si à''*fmpadrohìt;o delie due 
rive del fiume del Congo. 

In. Cbft 
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versato nel eorn
raercio dellê  

S|,̂  richiedono buoae reforànze. 
gersi ai Sigg. i l . K r e l f 
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Nella grande trincea dì S". Pos, che 
j si sta scavando lungo la linea ferro 

viaria pomo Varese, è stata scoperta 
una tomba preistorica net cui inter
no trovavasl un'urna in bronzo, og-
getto questo abbastanza notevole per 
la località e poi carattere generalo del 
monumento. ŝ  
^ _ \ > -

L'urna conteneva ceneri, rimasugli 
d'ossa tìman©, e pVgc,c>U og^el^ii^ bron
zo, tra cui ana fibula indentici 0 ptés-
sapoco a quelle trovatola più riprese 
nei sepolcri preistorici dei dintorni dì 
Como, h Hondioeto, a Villa Nessi, ecc. 

sROsiio. — Fu arrestato «WìidE^ce fur-
fante che sì spacciava per il profes
sor Sbarbaro fuggito di prigione IKiu-
sei a commettere varie scioccherie, 
ma flna\manle fu acQperto e messo al 
sicuro. Dicesi che quésto bel mobile 
sìa;ùhÌtriestino.'^iV^'-; ' ' • ' . • -m 

: ' la i nm i t a l i ò m-^;>iaiiaì^^ Bu-' 
rante tiOa festa maacheràt^fWStlllfP^ 
Torein è scoppiato tin Inoandio. Cansft 
del fuoco la cattiva costruzione di nn 
camino; flavori di spegnimentp fu
rono diretti cosi che limitarono il pe
ricolo, senzà^^Èhe il pubblico si aecor-
gesae del fuocoî ĵ Riisi però necessarii 
dei provvedimene' nèUftJ i l i rWn^ 
danze, il pubblico dovetft*3gombrarf 
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la. E lo sgombero avvenne nella mas
sima calma. IT danno è grave 
non si deplorano vittime. 

, 3 / — Courbert telegrafa 
,che la colonna Bertauxvallain con 1500 
uomini e quattro cannoni, prese il 25 
gennaio parecchie opere foftlncBte; 
minaccìanti )e posizioni al sud est 

j di JCelung dominanti l'accesso alle mi
niere del carbone. — I francesi fer-
roavonsì a mezza lega dalle loro posi
zioni; dinanzi ad un'altura benissimo 
fortiiìcaia. L'opeirazione continuerà 
appena le trup^m si siano riposate, la 
resistenza del nemico fu vigorosajv^H 
suo tiro fouonoV^^Wperditfl franoósi 
son 9 morti e 53 fèiriti. 

f i4 "apolli 
premiata. alV Eapmiiione 'Naiiom 

di Torino 1884 
Qao5t* aĉ ^ua preziosa o baìsmiast 

supera di gran lunga tutte le'acau® 
da toilette: finora conosciute. 

Il doiicato suo p j ^ m o , la morbi
dezza che dona •'ill'i pSlOjjl bel co» 
lor latteo chê  poche 'pccìé possoaa 
dare una grande quaritìtà d'acqua, p ^ 
tutto^ciò fa risaltare i pregi inconte-
stab.h che quest'acqua po93Ì0Ìla» 

Dippiù è utilissima per allontauai's 
la caria dai denti, dando ad essi qaeMsfe 
bianchezza tanto apprezzabile da tutti 
e contribuendo assai aconservarns lo 
smalto. ^ • ' r ' ' . ^ - ' V i ? . l iX^ 

Adattatissima iuoltce^^^fiia iprófa<-
mo da far^zoletto non iascmndo qaa-
lyacqua macchia alcuna. ^ 
"'̂  Poche goccio gettate su di un ferm 
caldo, bastano per pcofumac©;© disia» 

:mm :•,- ,\-t.--
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S. — Wolseley telegrafa 1 *^"*':« a'»^»»'!^»^ a m b m a t e ^ ^ 
B^rti. abWàpnata . Q«eat acquii fu approvatala! € che Karl© occupò 

dal nemico. L#navigaaione è difficile, 
ma la colonna sormonta tutte le dif
ficoltà. 

E«©ss«arst, 3 . -^ l{ Daily Telegre^ 
ph hsk da Suakim : Chomaids, gover
natore di Massua, arrivò qui prov©^ 
iniienttì da Massua. Le tribù egiziana 
nei dmlorni dii Massua raggiungono 
•:(?^man;,l).ignyi;g^' , . • ' • --̂  ••'-
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B> Posdo .-1 

|onio 
2Iorsi Zanetti Virf|^{8ina 
.Virginia Trieste Bianchini 
Gio. Batta Mioxzo 

•mani (venerdì)^allo ore 8 nom. avrà 
luogo un trattenimento sociale col se* 
^uente programma: 
^.Beethoven—* Trio in re per pìa-
Wjiofo'Fie, violino, violoncello (op. 70, 

N. .1). • ^ ^ 
1. Allegro vivace e con brìo. 
2. Largo assai ed espressivo. 
3. Presto. 

Proff. A, PisanVT. Cimegotto, (S! 
Baragli. 

•% Schubort •— « Salute a te » - Me-
r 

lodia ; 'Sjg. B. Bortolàto alunno del
la scuola di canto. 

3, Eocchorìni — Celobre minuetto (dal 
quintetto in mi) eseguito dai Pro
fessori e dagli alunni delle J^^pole 
dMstrumonti ad arco. 

4. Scbnmunn — « 1 due granatieri s; 
Big. A. Moiioharo alunno nella seno-
la di canto. 

.5, Chopin — 5*̂  e: Polonaise» (op.40, 
N. 1); sig. F. Costa alunno doliti 
scuola di pian 

'6, Massenet "~ Preludio nell'opera 
« La Vitìrgo » eseguito comò al nu
mero 3. 
Nli. I biglietti a cui ogni èpcio ha 

diritto in forza dell'art. I l dello Sta-

U OGGI 
'H'oatr^s CoiiBe€!>£*dS* —' Si rap

presenta l'opera buff*: Fra Diauoìo 
— Ore 8. 

Veatv*^ «rari lsslsì l .^ —•Rappre
sentazione della Compagnia marionet* 
tìstica Leone aeccardini —• Ófo 7 ll2. 

• t r l . ^ 
jriiÈL ? T : 

W e \é% r a iM las i 
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Rendita Italiana 5 p. OfO 
contanti L, 98-25, 

fine corrente . 
'.ne prossimo 

98.4^. 

Banco Noie, 
Marche. , . . 
Banche Nazionali 
Mobiliare Italiano 
Gòstruzioni timbrate » 

p optate » 
Banche Venete . '. » 
Cotonificio veneziano » 
Tramvìa Padovano 'Q 

,78.20. 
2.06. 
1:24. 

» 2105.—. 
» ;983.—. 

372.-, 
243.50. — 
272 50.̂  — 
216.: 
385: 

V • 
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Strani fenomeni geologici si produ
cono in una parlo della penisoU ibe
rica, speciaìmeuto sul litorale Medi
terraneo. Osservasi che la catena di 
montagne sprofonda gradatamente ; 
dopo il 13 gennaio l'altezza diminuì 
di 5 metri, 

Assicurasi che h eUlà dviValanza 

/Agenda StefaniJ ì 
P a r i g i , 3 , ' — Belle fi^^omSnato 

primo segretario dell' ambasciata ores-
80-Il Quirinale. 

Sgs!i^ap@a*«, 3 . -^ È giunta la 
Yettor Pisani. Tuttivbene. 

AHwiivei ' , 3 . — ìt Corriere, d^Àn' 
nùver à informato che mediante trat
tato conchiuso con il re di .Capitay 
il 2 gennuio, il territorio situato fra 
i fiumi Bramias e Debrera, è posto 
sotto il protettorato della Germania, 

HSelt^ria'Sl^, 3 . "— Continuano i 
negoziati con la Serbia per l'incìden
te Carpiy^insistendo l'Italia, per una 
onorevole soddisfazioneu.saJu*ìonO.., 
.••••l̂ aji«l«is©si, : 3 . " ^ ' Òli operai 'un-" 
gberesi assunsero un\aUìtudine mi
nacciosa contro gli operai italiani per
chè qae»5ti contentaffsî '̂di più 'modici 
salari. Intervenne la polizìa che fece 
uscire gli ungheresi fuori della stazio
ne ferroviuriu di cui furono chiuso le 
porte. Gli unghoresì si dispersero. 

iPar lg |0^ ,v ; — Camera ^-Lewal 
presenta un progetto sul teclutameu-
to. Baudfy D'Asson interpeija sulla 
erisi agricola; è richiamato Vìpetuta-
mente alt'ordine. Propone un ordine 
del giorno ostile al gabinetto, che vie
ne respinto. Cominciasi a discutere 
r ftUKSjtnto del daitto sui cercali. Lan-
glois fo combatto lungamente- Boroya 
parla in seiiso protezionista. La con* 
tltìuaziono H p:iovò1ìif 

IParagL^S. — Stamane vi fu con
siglio di- mitastri all'Eliseo, Levai cO-
Rituiicò il coniroprogiìtto sul reclnta-
mento. Basasi sui trq anni di servi
zio più uno in disponibiliiàl •— Con-

INcw ^©rlk , S. — Stàssélpa una 
donna sparò bn colpo di arma da 
fuoco contro 0'Donòvan Rossa. Cre« 
desi che l'assassina sia stata arre
stata. •••'• ' ' • •• ; * "̂ .•'•' '• •"*'"*"' 

Rossa non è morto come dapprima 
credevusi, e neppure le sua ferite sono 
considerate pericolose; una sola palla 
su cinqne, gli traversò la spalla sini
stra. Rossa potrà recarsi aU'ospodale. 
L'assassina, una donn^ Inglese, Yé^lat 
Budly, rifiutò "di indicare la causa 
dell'aggressione. •• 
- : ^ 0 W ^•^oi^fe^ , ;3 . ^ - -.p',, Ji^mf'H 
Rossa sta meglio; sembra eoe soprav-
viver'a.'Bìceéi che la donna che attentò 
alla di lui vita, sia vedova dì un uf- | 
fìciàle Inglese Che eccitavasi ;i|J£^ment8 
quando parlavasì di .dinamitardi. 

Ieri un meeting di dinamitardi ter
minò con dna,rissa generale; la pò» 
lizia f̂ òè sgoSbfarè la sala usaì^do: 
il bastone. 

sigilo Sanitarto di Padova e pf̂ emiat 
dalla Società d'Incoraggiamaàto nal 
1882, • •-
Prezzo agogni hottigUaMil^m 
Invaotore e fabbricante AlÓé 

iip.aalg'iir.oiat in Padova f 
,̂ nivtìrs!fcà ,N, 6 . ^ ' - ''' ' , ^-r:; 

Deposito ìSaSlÈTsis» F.lli Dteimi} Visfe 
Meravigli, angolo S. 'ymconzo.-- idsia 
Bal.Cpna Parrucohier^ Vecc^ìfeGal* 

l^^aria,' r- . Vtoaaeala Emporio ispècìa-
lità-Ponte ;dei BereÈeri. 
Francesco Fagian Draghi, Piaisa 
PJjftdejc Manin. — SJ<llaa© pressoi 
Andrea Molinari^Jpar^iicc^iijere. 
B o v i s o ai negozio Àntbjitb Dal ^̂^ 
nelli, Tŝ iÀdem Schiesarì Giùsoppe, PlF-
rucchiare. — I?j(&^®va Dalla B^irstta 
droghieré^Ml Pedrocch!;v 

« ^ ^ • ' 
I " ^ - . 

A. M. D* FONTANA 

CtimÙRGO DI VimNA 
Via del Sale 5 vicino il Pedròcch! 

••H— 

specialista per otturature di Bùutu 
. Applica, P^aa^l © ©©aatifir© se-.,.,. 
condo la nuova invenzioni? soiftpai'''' 

i 

. ' . i "W*^! 

F. ,ZON, i)ire«ore. 
^.rONio STEFANI, Gerente responsabile J r é t^SIIml.eeiato 

11-
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La Società tutti i giorni feriali dalle ore 10 <^^^' ^^{i^^P^r^^ 
M € I F ; ^ f l - d e n ^ ì n CwnBt® €fflB*a'©asÈ© lìbero al 3 fl|ì|ìOioaetto''"la tassa. ". • 

tincol^ndo le.Somme 3 mélifc 3 3 | ^ OiO netto da ;tassa. 
Ove lo stato di Glissa lo permotta, la Direziono potrà concedere il rìm» 

, borse anche di spmraa,-'per l'esigenza delle quali occorra preavviso. Il li
bretto dei Conti Correnti viene rilasciato graftlB* 

»Il iAS€7iA — llaiftaaS ffp»fit^ÌC©r& laomaaasftftlwl aU'intaressf neU» 
-da tassa del -1 OÌQ con scadenza fìssa a O mesi — 4 t |^Ot|Q a;:^ mesi 
. '—4^%f t^ l0 . a ««.mesi.' ' ' mm- ..,.^^.-.,. -•••^^ 

3 SCfi^K'i'A — €t9t6ii3i;Satl ;a due firmo, senza alcuna provvigionfl, altaSa» 
del .& t i « Dio con scadenza fino a 3 mesi — 6 0(0 da 3 a * mesi — 
«vfii® OiO da -t a ® masi. In sostituzione dell.» seconda fìrm^ accetta 
CJarètì Pubbliche od altri valori dello Stato, Provinciali' e Comunali. 

4 . ' m c e ^ i i l l A —'Awiafis|im'/'S^sal aop>"̂ i daposito di Oarto^ Pubbliche ^pgg 
Valori ludustriaìi di facile realisizO. . i- ^ r̂  t 

5. A r m E -r- Conti O^rB-oMftl ?s;araiì«ftl verso deposito dv Carta Pub--
bliche e Valori Industriali di.pronio cottocumunto. ,̂ ^̂  . . 

a c e m i ' T A . '^^«aittblsàlìi por l'incasso sopra qualvuiqfte Piazza. 
iiitCMiVK --'• V.UorirMn Kemplìce'custodia. ' • : • 

8. Bie'Bi'ED'flOil -^pagamenti per conto Varzi. 
9. AS«iBJÌ?Hl!: — qualunque AoJF̂ ^̂ î ^̂ '̂ *̂*̂ "®^ privata. 

I Gerenti 
• VASON CARLO — CANEVA GIOVANNl^^^,, ' 

^ - 1 • • 

NB. avverte inoltre il pubblico : 
ClIK qualunque operazione tìleutoria par [mtto esprosso è vietata; 
C H E è interdetto ai Soci dì fare operazioai coUfì. Sopìt^tà e di :prtìgietttartì 

6. 
7. 

C H E 
effetti allo Sconto colla loro firma; 

tJIIE preforisce trattare direttapftonte con le parti 3S11 
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i 
|\-per ì'ĝ t̂ f̂fi» arnceyooo 6SGli?siYamenté presso A.-MAGONI e C 

^ m Milano pres' 
ra^-stramvaag^^^g^jGanamff^nft??^^ 

H^f^ 

A., MANZONI : 6 0.,' Tia "(lei 

>t<v^lw 

Bcr>&iu,F/4.Mwi'ITr?^'cag^s?cttBgr^fe^ìWgB3^^ 

Sa^a, N, 16. 

•I-I 

o» Sìs, 65 Parlgf̂ ^ nranHiei 

•# l 

b 1 ^ L e . - ^ 1 . 

^ rfr^ ?^ xL-*-^ 1^ "^ 

' t ^ r T W-. T ^ j H^ .̂ MS 

LE RACCOMANDATE 

i*r 

, DEPOSITO GENERALE IN VERONA 

presso il preparatore GIANNETTO DALLA CHIARA farm. 

' • " - 1 . 7 ^™^»™w«TOWTOW»ww.fffwiBoff*>tf^^ • • ^ — • • — • — 1 - | | | | | ni-i in-|wi|tÌ i l i i l Ì l l l iM 

Eegolare Tostale fra ! 
« V - * 

^ ' - , j * ^ - * n ^ . -,-._*(a^ì3»fc-..— » j * i . v^i'i U _ l H l 

_ Ogni pacchetto de)l« Wcir»© r a s t l g l f © Dalla ChÌ|y[!art|JpWjàO in Oppo^^^ istru
zione, ed è mimilo dei tioibrì pfirnna dello stesso. O^rti pastiglia poVta impressa Ift se
guente »n(>rco :«lla(itfiieiè9È IFiallm CEuEaai'sa C. e. St^nìimo quindi da rifiutarsi come 
f"*̂ *?,̂ "̂̂ «̂ quelln pa.^tigiie che st presenUi^sero senza la suddetta mnrciì e contraasegui. 

/Qt^sté pasi glie Brno prefen^ite dai cyiedici iioUa cura^fd l̂le T o s s i l^oa-wwse, SBresi-
cljSaia, 81"<»lBMWB8alS, CaiìsSaìi» dei funclwjji ecc. 

. l9.oiMaM9E3!iiJi-!» s&i M'^aovi Ws&^'mn&eimH Massàggio P i ^ I a € l%la ra . 

Freno CeÉsinii 10 el pcoo - Per wÉk W tato 
j. ;DEI?OSITAKT:— U^ndlciwiit Piiineri e Mauro all'Universitii, Ditta Cornelio all'An-

pelo, Bernardi Dnrer S. Leonardo — t.'ieegB-^ga Valeri .™ WiaaMBstlca Eegaxzonì -^ 
SSassniVo Fabris — SS^aswEÌlce Vanzi — #<l^aa BrWWtti — Melltaas*» Locateìli 
™- Tre-sfàgtÈ Zanetti G'i>v, — SUgsgftdSBSâ a Campioni — Cdls ieFabbr ì s , Commessati 
— Wer;4Mia farmacia Dalla Cliiara a CastelvecchJo P. Palio, ed in tutte le altro città 
prespo i principali Farmacisti, \m^0^:--

Si spediscono ovunque con scontOfìja chi manderà danaro o vaglia al Preparatore in 
3308, Verori.a, 

• i W r à f i ^ . « « • - • 

H^arteBs^e «lei t 'Wnic^tB-e fS®5 p e r 

E 
,màà^éÌMÌmk 

•I l i CJRC^C'BXIlTP^-''-*^'^***® l̂''.-PAl̂ f'̂ **''o. riportare in m parte (par rnanoanza dì spazio) un 
buon scrìtto apparso nel aiodesto ma stimalo giornale La tnedicinepopu• 
laire. Eccolo: « . . . . A n c h e noi et congratuliamo col Dottor Simon, che 
« coli' introduzione dtìi sughi Ve^ftlli^g^he servono a preparare le i^ill^sl© 
c e l'aBuas'o da lui chiamati BsaéilaaMt, mise alla portata dei medjjii,.0 
« de) pubbl co in geneiate, dei medicuiali di un'azione efficac.isdraa. Elfti 
«fat to incoulrastabiie che egli escludendo da questo pillole, e SlTràmaro, 
a osrii composto,;minerala e inorganico, usando solo estratll^^fesetali,jpl.7 
« te l ine preparati che (anch^^per bocca di medici distìnti e per nostre 
« esperienze) sono sicuri rimedi contro le^malattie de! sangue e del ai-i; 
« sttma lit^fyiico ; contro le malattie dei fegato, del cuore e della cute. 
« Sono anche specificate le emorroidi e i disorcìì'ni di mestruazione, le ne-
« vrbsi, i dolori di testa e l'asma. Per essere tonici deaostruenti. Sono u-
«.tiUssimi nella debolezza di stomaco.Jnd'eestione e iiìappetenza. Il Dott. 
«'Simon li raqcomanda anche nella stitichezza e nell* idropisia. 3>'^ No-" 
tiamo che le 'piTlole o l'amaro costano Li 2 più 50 cenf, p. p. postala dai/, 
concessionari Beitelìì e 0. chimici farmt'-cistii^Milano Via Monforle-.6. -^ 

_ . _ . . ' _ ' _ ' " • • . . _ - ^ -

,, 22 Feiriii 
ìÉ^^iÉÉii 

MARZO 

MABZO 
.Biglietti diretti per ' F a l t ^ a l i i K ^ i i a ^ - l ' a l p a r a i s o , 

C a l l a © ed altri Porti del Pacìiìco, con trasbordo a K s 
scafi della Pacific Steam Navigalien Company, 

ÌM "ffl 

iiìlcwlsleès suÌ"̂ iPiro u 

.-ih^. 

(•) Il vapora E . ' I t a l i a di partenza il 22 MABZO seguirà dal Piata per 
• W 4 à : P A l l M l ! S © direttamente prendendo merci e passeggieri anche per tut t i 
gii altri porti dei Pacìfico con trasboi'do a Valparaiso sui vapori della Pacific 
Steam Navigatìon Company. 

• i » 8 wm 
sìle) il vaporò 

'%«I€I partirà direttamenta per S i i t i «I(t VA •{Bra-

• ' j - i i i 

Per imbarco dirigersi alla Sede della Società, via S. Lorenzo^ N. 8 GENOVA;** ! i? ' 

^ • i 

l> 

Deposito in i^t^dova, Farmacjgi Polli * 
-SH-^y. 

- Arrigmi • Trevisan, 

I'^A D i'TlUf • ' fr iQMÌ 1' QPi A^IO'̂ I'̂ ^^" '̂*" ^'^'^" 0 cronjcv, 
. * A B à U M ' k i . i D i i i l , Jj D u S A l l L ' a sono, .assolutamente 

guariti colì'uso del Balsamo Antì*gottoso, reumatico e sciatico del 
D.r J. Green (uso esterno) raccomÈindato da celebrità Mediche. Mi

gliaia di guarif^ioni, 25 anni di continuo successo (vedi Gazzetta Medica 
1?J. 51, dicembre 27 1884) Prezzo 8 S. e 10 D- pan a it. L. 10, contro 
questo importo i concessionari Bertelli e C.Ciiimici,Farmacisti Via Mon-
forte 6 Miianoj spediscono franco in tutto il Regno un grosso flacon di 
questo balsamo, sufficiente per una cura. Diffidare delle Gontrflffiii^iòni. 

. r . 

-mm wm^-

DEPURATIVO E mNFRESCATIVQ DEL SANGUE 
BPEVETTATO DALIREGIO GOVERNO D'ITALIA 

unico srccessoì^jidel fu Pro/. O i ro l aaMo Wag l i a i ao di Fir^fize, 

I, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) ̂ -^ 
- . In Scatole (ridotte in polvere) M>. 1 , 4 0 

.\\ì'j. - - • 1 
I j I - r - \ 

•ù^^^ 

m^^z. 

. ^ , ' -

Si vende es(:;},pivana,|^te in I%ap® 
In Loccette 1^. 1,4® cadauna 
la scatola più rimbaiìaggio. 

LA CASA DI FIRENZE 
!^. B . Il signor lìlrHes^ttt JPagllsi'rao possiede'IfW-li^ ricfÉTé scritte di proprio 

pugno dal fu prof. Oimlamo Pagliano suo zio, più un documento, con cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostociiè, 
rictìrre.'e ialla 4. , h.̂ \̂ dei Giornali), ÉnricOj Pietro, Giovanni Pagliano e tutti colo 0' 
i\ -, audacsmente e falbamente vantalo questa successione; ::ft;yverte pure di non confon
de e qi'ssto î  •:...; a o ^ r m a c o ^ . ^ o i r a ' t r o p r é l ^ ^ sotto il nome di Alberto Pagliano 
ftt GtV5e/?pe, ilVqu?.. e, olire a non aver, alounà'affinità col defunto Prof. Girolamo^ nò 
mai avuto l onore di esser du luì conoseìuto, si permette con audacia seriza pari, di, far 
menzione di lui ne- suoi annunzi, inducendo.il |)ob1ico a credernelo parente. 

Si ritenga par massima: Che ogni.altFò q.vWflò'ork^iWioreiativpia questa specialità 
che venga'inserito in questo od in altri giorWàli, nqn può riferirsi che a detestabili cpn-
trrfÉziooi, il-fiiìi delle'"^orte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 

3S50 . • • •• Ea-aseNto ,ragiaiasio'^ • 

AKMCOLERICO 
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DI ^ynXjAisrQ DIE]!' •:BrRj^T:ÉXLjXJT I B I ? / A . I s r O 
VĴ AI S. PBOSPERO, N. 7, 

jPremiati con medaglia d'oro airtsposizìono Nazionale dì; riilaiio, 1881 
Vienna 1873 — Filadsllla IStS ,-~ Parigi ì878 — Sydney 1879 — Melbourne iSéÒ 

e Bruxelles ì 880. 
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Il Ffiff-aiet SSraBsea è il liquore più igienico'conosciuto. Esso è raccoman
dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. IlF-craaci^ ^ r a | n o ^ non 
sì deve confondere con molti Fernet méssi ih commercio da poco: fernpo'^è'clìe 
non sono che imperfette^ 0, nocive imitfizioni. Il Fès-ticlMrssBB^a estinguo !a 
sete, fa^e||ita la digestione, atiaiola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
mai di capo, capogiri, i|Taii nervosi,, mal :| |^|egato, spleen, mal di » m , nausee 
in genorè. Esso'è %'©rasiiftag® /tastSc^slerSéo. ,;.... '-" ~*'"," 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
{•SSi 

PEEFETTURA 
. ! - ~ >"r'T ̂  | i - i f - _=_:-."ÌLI^,''[ILIk?;J..;F •• : F J " _- i 

•f t'yz^-j^"^-DEL BENGAL'CENTRALE 
Bengal Kishnagurj 8 Maggio iSSZ 

PREG. SIGNORI F.LLI BRANCA, 
Qualora le SS. LL. mi facessero Pasevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 

ITersic* iSrafaca a prezzi ridotti come, ranno scorso^ ne prenderei dodici doz
zine. 

L'ottimo IFcs-sset ci è mòUovùtile pei colerosi ì quali non di rado col solo 
uso del medesimo superano it malòi-e mortale, e ricupem-^o perfetta salute. 

Io geiioraltì, il S?€irM^S BranoeL ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma
lanni prodotti da questo clima ecceKaivameute caldo. 

Devotissimo loro servò, T. Pozzi, Pre/; Ap, 
- • H i ^ i - ^ 

MUNICIPIG'DI 
. - ^ _ ^ y ^ i , ^ , m 

Napoli, 21 Dicembre 1873. 
ì ' i i - i 

Certifico io ,sottoscritto di avere soranjinistratd nell'Ospedale delli Oontj,g|ma 
il f e f ««tSiSraBiiea ai convileiit^enii di Colera con loro arandiaaimo w.uvu£]i3énto. 

^ i,- «il àSìiSa^-

"•i—à r% ^ 

J 

•Wif'itWiWimfi^ 

yi \ ^ M7^M-S*G 
[^ *.^ 

edituttQfo 

L. 5, 3, Ì.50 'fsssttft. 
^ . ^ 

- - • j - ^ -
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riotevole la tolleranza a siffatto liquore del, tubo gastroenterico dei coieroai, i 
quali dopo cosi fiera màlMtia, sogliono avere sensìbiiissim*» le v.e digestive. La 
pri^eipale.azion.e è l'attività digestiva che si ridesta, onue il progressivo benes
sere che i convalescenti ne risentone. 

Il.Medico Primario FuANciiisco FÈDE. 
Per la, realtà delia firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. 
Visto la legalizzazione delìa^firma soprascritta del Siiidacodi Napoli, pel Pre-

. ! • 

• •-

fatto Kegne la firma. 
PREZZI: in Boiliglie da litro L. Sg5«t> 

358G 
FiccoÌG L. : l . , 5 0 • 

• • ^ 

per vendite di'Case, Fondi, Dinari pronti 
a Muiuo, Affittanze, Sconti Campali, 

I j 

Stud'O e Casa r 'mpet to alla Chiesa 
S. Aridrea, Primo Piano, 533, 

Prega;;i mo\g^0 (liretUmente onde 
evitare ritardi neflW corrispondenze. 

Della Soc'efà MoBiiiia Felitinca Calce e Ceiiienti 

^ 1 " ••••Il 

^l^L'SlSi^ÀTifSlS^i •~' ' '.. ! J > » * 

•lai! sii pmnmn0 
^mìniH edlast^ae deiropuscolo : 

e «lei «ol io (etici) si. raccomanda la 

ì'Iffieacla salutare e Fuso della pianta 
contenentemolte relazioni di meravigliosi suecessi di guarigione constatati medical-
m eri te ed offìcitslrnefìte nello spazio di 19 tòfeai. 

Si spedisce Gi^i4TiS dalla figliale del Depositò centrate di prod^t! dietetici ed 
Igienici M» Mlr<!laii0f5fer in Ui l i i ie . 338e 

. ' I l " - - •tìB««>^#l^«*^«'S«*i,««-i<*itìP.'l^.rtf¥a.*.>^ • - ia»ijiam^ai&»!^m*/i^-m'-^' - ?^'t • •/ ' 1 

In Caisfltie M o n l e r r a i o (nSe4ÌJG%|$lÌa «F€l ro : iSSIiJLr'VO 18@t) ' 
Capitale versato I4. « ,00^^^®® 

Lo smercio di questo aiiWiato,j,ibp,lù dTO^ ed economico fra quanti sì conoscono, d«t-
quintali 4978 nel 1878 raggiunse nel 1883 la cifra di quintali 52,805. 

Meacolato con doppia quantità di sabbia ofi"ro resistenza uguale n quella dei migliori 
cementi onterì per cui tende vieppiù a sostituirli. 

Inalterabile al gelo, può nei casi uj|g|!|ti. adoperarsi a^|^fl, d'inverno. 
La swa.pifsa essendo ìéntajOgr^imtìMWé è capace dPu^arlo senza tììàqgno di ricorrerò 

ad operai speciali. 
Introdotto noUa propor-sione dislilO in una malta di calce ordinaria la rendo fortumcssio 

idi aulica ed adatta per fondazione in calcestruzzo. 
/t^j^ìHcaisione: Marciapiedi, pavimtoUit terrazzi, volte, raon^4|ti, poifitif ^banali, tubi resi-

(itttti a MtÌ*1>*^'*sioni, vasche, piastreHe por pavimenti, zoccoli, buluslri, stipiti, pietre ar*» 
tificiaìi decorative, rivesiiinenli di muri umidi, ntallo ecc. 

' %^r&^/£.o Sftl-vag^ano ncSIm '^d'Sit^i^iis^ (!& Cabale-I9JSoRsf'^^H*aìio s 
Portland 1* qualità (sacchi da retrocedere entro un mese) . h. "S — al quì fe le 

Id. 2* id, W » 5 "- » 
Id. 3* id. id. , » » ^ 5 » 

Facilitazioni nei prezzi por forviiturìì itiiportanti ; rivolgerei alla 
Direzione della Società in Casale Monferrato 

Padova, Tipografìa del BaccMgtWm CmrimfMr^eto, Via Po*.zo Dipinto, N. 3Bu(i. 
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